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LA SALA DEI METALLI E GLI OTTO METALLI

Intervento:

Come interagiscono i metalli stessi con l'energia umana?

Oberto:

Da millenni l'uomo sta studiando il modo per adoperare i metalli attraverso precise selezioni. Esistono delle tavole in alchimia che parlano dei metalli principali per fare delle operazioni alchemiche. Per la sala dei metalli noi abbiamo selezionato otto metalli differenti, con una scala diversa rispetto a quella alchemica classica.

COMPLESSITÀ E INDIVIDUO

Intervento:

Questo mondo delle forme è stato creato dall'incontro delle otto leggi primeve in forma paritetica con una direzione che è quella della complessità. Nell'ambito di questo contesto mi sembra strano che creature vive per nutrirsi debbano distruggere altre creature vive. Perché una creatura viva deve distruggere un'altra creatura viva e non mangia per esempio una forma morta come, ad esempio, un sasso?
Oberto:

Può sembrare infatti strano che la complessità venga distrutta per ottenere dell'altra complessità. Per una legge di compensazione potrebbe sembrare più utile che la vita si conservasse e si cibasse sempre e soltanto di sostanze base, non ancora complesse e elaborate. Però, per capire quanto avviene relativamente alla complessità, non bisogna fermarsi ad una visione individuale. L'individuo ucciso da un altro essere, come nutrimento, può rappresentare un vantaggio per la specie. La gazzella inseguita da un leone correrà più velocemente, riuscirà ad avere muscoli migliori, migliorando così le caratteristiche di specie. Quindi la selezione, il miglioramento, l'aggiunta di qualità nella specie avviene a discapito dell'individuo.

Ed è una legge comprensibile, una legge che prevede il male minore con il massimo risultato positivo. Non esiste quindi nessuna forma di contrasto. Si tratta di un contrasto apparente soprattutto in base al fatto che l'individuo singolo si sente toccato direttamente da eventi poi, da lui, considerati negativi. La conservazione della specie è, di fatto, più importante della conservazione dell'individuo. Il miglioramento della specie avviene proprio attraverso una selezione naturale basata sul massimo risultato con il minimo consumo. Nella sopravvivenza la specie riesce a migliorare anche se stessa.

Intervento:

Puoi allargare il discorso di popoli che sono passati su altre dimensioni?

Oberto:

Quando si parla di civiltà che sono state capaci di transitare su altri piani non si parla della totalità di questi popoli. Alcuni popoli possono sviluppare la capacità di passare su altri piani di esistenza.

Quando si parla di passaggi dimensionali il riferimento va sempre a piccoli popoli, a piccole organizzazioni capaci di essere il fulcro, il fuoco centrale di popoli che, poi, possono avere lasciate delle tracce attraverso l'arte, la storia ecc. ecc.

ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE E METALLI

Intervento:

Nell'alchimia delle forze vive non è previsto l'uso dei metalli. Nel Tempio dell'Uomo esiste una sala dedicata ai metalli per cui presuppongo che essi debbano avere un'importanza fondamentale anche nell'alchimia delle forze vive.

Oberto:

Esiste uno schema preciso appositamente predisposto per leggere la sala dei metalli. Saranno otto le parti principali dei metalli che verranno usate attraverso anche combinazioni successive.
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Questo schema prevede una divisione a coppie dei metalli ed un abbinamento con i quattro elementi fondamentali, Terra, Fuoco, Acqua, Aria ai metalli. Occorrerà, poi, abbinare anche le forze vive, dagli animali ai vegetali. Rappresenteremo simbolicamente con il triangolo le forze animali, con il cerchio, le forze vegetali.

Le forze vive sono elementi fondamentali che basano la loro forza sulla gestione di alcune sostanze. Nell'alchimia delle forze vive giocano delle complessità di altissimo livello in grado di far funzionare un sistema di peso enorme. L'uomo ha, come finalità, lo sviluppo della conoscenza e, attraverso la conoscenza, raggiunge la coscienza. Questo modo di pensare permette di utilizzare la sensibilità delle forme come fossero strumenti. Con l'alchimia delle forze vive si seleziona il modo di vedere della rana abbinandolo, ad esempio, al modo di vedere dell'ape, creando una condizione, per quanto riguarda la percezione, che è diversissima, nuova, sopratutto perché il fruitore non sarà né una rana né un'ape ma sarà un uomo che adopererà queste condizioni per riuscire ad avvicinare degli aspetti relativi alla coscienza oltre che alla conoscenza. C'è bisogno di una zona nella quale i metalli possono essere più facilmente lavorati e abbinati alle forze vive. Questo è il motivo della Sala dei Metalli.

I metalli, che si basano sulla forza atomica, rappresentano delle condizioni non vive. In magia metalli sono stati adoperati in mille maniere differenti e manipolati in modo tale da permettere combinazioni che altre sostanze, ad esempio legno e pietra, non permettevano.

Per quanto riguarda gli strumenti magici raramente sono composti di metallo.

metalli e strumenti magici

Negli strumenti magici è possibile l'inserimento di pietre preziose che completano le funzionalità dello strumento stesso, assolvendo alle funzioni di memorie, punti di manipolazione, avvicinandoci così al concetto di selfica. Lo strumento magico, se manipolato opportunamente, permette di intervenire sulla realtà in maniera molto più ampia rispetto ad una condizione ordinaria. Per fare un esempio, immaginate di poter utilizzare le pinze per svitare una vite, anziché utilizzare semplicemente le mani. I vari metalli, se messi in uno stato vibrazionale adeguato, hanno un rapporto preciso con i vari elementi di base Nel Tempio dell'Uomo esistono, ad esempio, ambienti specifici per quanto riguarda la Terra, Fuoco, Acqua, Aria. Esiste, poi, una struttura selfica molto estesa che permette di coordinare tutti quanti gli elementi, le strutture, gli oggetti, le forme negli specifici ambienti per le operazioni che sono man mano in atto. Le stesse operazioni relative alle cabine richiedono l'intervento di forze vive prodotte in modi e in ambienti diversi. In particolare negli spazi dell'Aria e del Fuoco vengono preparati elementi che poi sono gestiti all'interno del laboratorio di alchimia o nello spazio delle cabine ecc. ecc. Nel caso delle forze vive è come se, talora, non avessimo sufficienti corpi sui quali lavorare. Infatti, anche se i corpi degli esseri viventi sono numerosi e possono essere combinati in mille maniere differenti, a volte mancano delle basi, che oltre tutto sono componenti fondamentali anche nel corpo stesso di qualunque essere.

METALLI E TEMPO

Tutti gli esseri viventi e, quindi, anche l'uomo sono composti comunque da specifiche sostanze o dalla loro combinazione. Il peso, il valore di queste sostanze viene determinato dal tempo applicato all'uso delle sostanze stesse. Il tempo è sempre un elemento che dà valore alle sostanze, specialmente quando si tratta di forze basate sui metalli. Tempo e metalli sono abbinati in maniera molto stretta, mentre le forze vive solitamente hanno un abbinamento temporale estremamente ridotto.

Quindi, la futura gestione del territorio temporale non è possibile solamente basandosi sull'uso di forze vive, in quanto queste non hanno la struttura temporale addosso, ma prevede l'utilizzo dei metalli che poi vengono abbinati nelle cartine temporali alle varie sostanze. È possibile catalogare le sostanze in base al loro rapporto con il tempo. Ferro, piombo, oro, ad esempio, hanno tra loro età temporali molto diverse.

FORZE VIVE E FORZE SPENTE

Quando parliamo di miniere temporali oppure di sostanza-non sostanza queste particolari forme di energia hanno una doppia natura: una è la loro natura metallica, una è la loro natura relativa agli esseri viventi che hanno permesso lo sviluppo di queste forze. Tutti i metalli sono considerati forze spente, le forze "accese" sono quelle forze che rientrano nel complesso della vita. Però, le forze spente hanno una componente intrinseca che è relativa alla loro stessa natura. Un pezzo di legno rientra nel complesso delle forze spente. Questo pezzo di legno contiene dentro di sé un potenziale vivo. Infatti, se usiamo quel legno per mantenere un fuoco, abbiamo la ritrasformazione del calore solare che era stato accumulato nel legno e la sua restituzione attraverso la fiamma. Ecco, per i metalli il ragionamento è simile. Ogni metallo ha un potenziale interno che anziché derivare dalla crescita determinata dal sole, dall'acqua, dalla terra, dal seme che diventa tronco, foglie, ecc. ecc. viene invece determinato dalla somma di frequenze adatte, specifiche dei metalli. Quindi le caratteristiche dei metalli sono direttamente collegate al fattore temporale.

Ci serve una sala dei metalli perché dobbiamo raccogliere le specifiche frequenze del tempo che hanno dato origine ai metalli. Quindi, ogni metallo rappresenta una frazione di tempo diversa con una conseguente differente frequenza.

Se trasformassimo i metalli in note musicali avremmo una frequenza diversa determinata ed adatta per ciascuno di essi. La loro combinazione, secondo una scala di valori adeguata, si chiama alchimia delle forze vive. In questo modo si creano delle musiche, delle suonate, le quali hanno poi la capacità di estrarre da queste sostanze base le caratteristiche temporali adeguate. Per riuscire a potenziare adeguatamente le cabine fino ad arrivare ad usarle in contemporanea, al di fuori del tempo, per una traslocazione, quindi, immediata esiste la necessità di avere, relativamente ai metalli, un punto base, un punto di elaborazione così come è stato creato, a suo tempo, per tutte le altre forze.

Intervento:

Esistono dei metalli meno noti che vengono utilizzati in leghe per ottenere dei risultati particolari?

Oberto:

Le leghe vengono normalmente utilizzate con un calcolo in base alle proporzioni di ciò che occorre: una parte di Terra due parti di Fuoco, una parte d'Acqua, cinque parti d'Aria e così via. Esistono delle scale apposite per creare, mantenere, e fare funzionare delle strutture. Le leghe sono la diretta conseguenza di tutto ciò. Oggi siamo arrivati a 111-112 elementi.

Intervento:

In magia vengono esclusivamente utilizzati i metalli che appartengono a queste scale oppure anche metalli diversi?

Oberto:

Vengono utilizzati metalli e leghe all'interno di queste scale anche se, in alcuni casi, servono un'infinità di altre sostanze per ottenere dei risultati che, altrimenti, sarebbe impossibile raggiungere. Questi sono, comunque, i metalli che servono per un certo tipo di lavorazione e vengono utilizzati maggiormente in abbinamento con le forze vegetali e animali.

Si usano questi metalli proprio per le caratteristiche relative al tempo da loro contenute. Ad esempio, se per creare delle strutture particolari serve la plastica, verrà, allora, prodotta questa particolare sostanza. Esistono, poi, dei metalli che reagiscono alle forze magnetiche, altri che non hanno nessuna reazione di questo tipo.

METALLI E CABINE

Nel viaggio temporale abbiamo parlato delle cabine, della struttura delle sbarre, della loro composizione metallica, dell'isolamento ecc. ecc.

Per estrarre le caratteristiche temporali dobbiamo però sempre far intervenire le forze vive adeguate. Oltre tutto, con il passare del tempo, delle barre si consumano e vanno poi sostituite.

Intervento:

Adesso le cabine attuali impiegano rame ed ottone.

Oberto:

Rame, ottone e ferro. Poi, nelle strutture selfiche, collegate alle cabine, è presente dell'oro, dell'argento, del mercurio, dello zolfo e alla base delle strutture selfiche stesse esiste una componente di piombo.

Le barre ideali dovrebbero essere formate da oro.

NATURA DEI METALLI

Intervento:

Perché anche lo zolfo è considerato un metallo?

Oberto:

Esaminando la natura dei metalli lo zolfo arriva dal profondo della terra e si caratterizza per la fusione a temperature piuttosto basse. Si tratta di un elemento legato alla Terra, alla formazione dei vulcani. L'oro e l'argento, in particolare l'oro, hanno, invece, un legame molto stretto con il Fuoco, con il calore solare. L'argento, in molti casi, viene trovato insieme all'oro proprio nella stessa possibilità estrattiva. Rame e ferro, invece, sono legati all'elemento Acqua ed hanno bisogno di molti secoli e millenni per poter essere temprati adeguatamente. Il mercurio, sostanza piuttosto liquida a temperatura ambiente, e lo stagno, un materiale piuttosto leggero, sono abbinati, in questo caso, all'Aria. L'alchimia tradizionale è ben diversa da quanto si legge nei cosiddetti manuali di alchimia, Fulcanelli compreso. Chi si occupa di alchimia sa benissimo che molti libri di alchimia sono stati scritti con centinaia di pagine piene di nozioni cervellotiche, proprio per nascondere la realtà. I veri testi di alchimia hanno due o tre elementi fondamentali solitamente evidenziati nella copertina. Ma poiché i libri di alchimia vengono poi letti senza la copertina originale di solito si acquisiscono informazioni perfettamente inutili che fanno perdere soltanto tempo.

Già nel 1000-1100/1200 tutto ciò che era relativo all'alchimia veniva trasformato in linguaggio simbolico. Quando "il cane nero morde le zampe del leone", significa che sta succedendo qualche cosa relativamente ad una operazione di chimica alchemica, oppure, quando si passa attraverso la fase dell'albedo, la trasformazione chimica del nero, la trasformazione del nero in rosso, poi dal rosso in bianco si parla di operazioni alchemiche trasformate e raccontate in favole per bambini.

Intervento:

Mi pare che la stanza dei metalli serva, come struttura, ad aumentare la capacità di intervento sul fattore tempo e dilatare, così, le nostre potenzialità magiche.

Questa stanza come si collega con le cabine, con le linee sincroniche, con le sfere?

Oberto:

Tutte le specifiche strutture del Tempio sono tra loro collegate, ambiente per ambiente. Nella stanza dei metalli esistono dei cavi fissi di rame, con delle strutture apposite che corrono nei punti chiave e che, poi, sono adeguatamente collegati a vari spazi. In quei spazi si montano, poi, le strutture, le apparecchiature che servono. In pratica, anche in questo ambiente esistono già tutti i collegamenti necessari allo stesso modo in cui, in un palazzo adibito per uffici, esiste già il cavo per il funzionamento dei computer, il cavo telefonico, la luce elettrica, l'acqua e tutto ciò che può servire. Così come in un palazzo, adibito ad uffici, vengono predisposti tutti gli allacciamenti necessari per adattare quell'ambiente alle funzione necessarie, allo stesso modo nella stanza dei metalli sono già stati predisposti i punti per poter gestire ciò che, poi, è necessario. Già sono pronte le strutture da montare nel momento nel quale questo ambiente sarà completato.

I sistemi d'uso delle strutture verranno evidenziati tramite i vetri, i mosaici. Sarà la stessa forma di questa stanza che, letta, darà informazioni su quanto occorre o non occorre fare per ottenere i risultati che interessano, come già succede per tutti quanti gli altri ambienti.

MAGIA E ALCHIMIA

Intervento:

Per operare sulle sincroniche si ricorre all'alchimia, nelle varie operazioni rituali entrano in gioco le forze vive. Penso che le operazioni della Baita siano, sì, operazioni di magia ma anche operazioni di alchimia delle forze vive. Ad un certo punto mi chiedo se è ancora giusto fare una distinzione fra magia e alchimia delle forze vive. Non si tratta, piuttosto, di un'operazione di alchimia delle forze vive?

Oberto:

Per fare un esempio, non è possibile distinguere, se non per necessità pratiche, la chimica dalla fisica. Le operazioni di fisica rientrano nella chimica e viceversa. Dovremo riuscire a considerare la scienza in un'ottica molto più complessa. All'interno della scienza esistono dei canoni che permettono di ottenere un ordine nel funzionamento di tutto quanto il sapere. Vi sono moltissimi filoni della conoscenza esoterica che si uniscono fra di loro in mille composizioni differenti. Ognuna di queste, se studiate in maniera appropriata, ha un nome, una funzione; non possiamo sostenere e dire che è utile solamente la matematica mentre la letteratura non serve a nulla. Non si potrebbe usare la matematica se non si conosce, a monte, un linguaggio. D'altro canto è facile, per qualunque tecnico, ricondurre alla propria specializzazione tutte quante le conoscenze. Così come, per un medico, può esserci la tendenza a far rientrare tutta la realtà nella propria specializzazione ed interpretarne ogni aspetto con questa, allo stesso modo avviene una continua interpretazione della realtà legata alle specializzazioni.

STANZA DEI METALLI

Intervento:

Nella stanza dei metalli, si useranno fisicamente i metalli oppure si adopererà l'essenza, l'anima, la vibrazione del metallo stesso?

Oberto:

Si usa fisicamente il metallo. Tutte le strutture-vetrate che adoperano la luce permettono la lettura di quanto è necessario; verrà, così, evidenziata la sostanza base, la sostanza attraverso la quale si sviluppano le varie operazioni. Nella vetrata dovrà trovarsi la sostanza contenuta; vi saranno infatti, delle coppelle adatte per poter contenere il necessario, oltre alle istruzioni per l'uso delle combinazioni adeguate.

L'iniziato che sa leggere e scrivere in base ai linguaggi adatti, avrà davanti a sé un manuale. Il funzionamento di queste forme dipenderà dall'uso di colori, suoni, così come, per attivare le cabine, abbiamo la necessità di movimento, di presenza umana, di accumulare e gestire le energie. Esiste sempre un'interazione di forze. Se non ci fosse quel certo colore, quella certa combinazione, quella certa struttura che adopera e manipola la luce nella maniera adatta, non si potrebbe estrarre quella particolare caratteristica dal metallo. È come se non si potesse utilizzare il forno per fondere i metalli oppure non si avesse il contenitore per manipolarli. Non si avrebbero le energie adatte per poterli utilizzare. La struttura, il laboratorio, il crogiuolo, tutto quello che è necessario per adoperare ciascuna di queste sostanze, sarà proprio contenuto in nicchie apposite negli otto altari, così da mettere in relazione tra loro tutte quante queste sostanze. Quando sarà necessario un filo unirà lo zolfo allo stagno o l'argento al ferro o il mercurio al piombo. Il rapporto viene stabilito, poi, tramite la gestione specifica dello spazio; con delle centraline apposite si toccherà e si metterà in relazione uno spazio con l'altro in base all'intensità voluta.

Un altro particolare: le sostanze che verranno utilizzate dovranno essere "preparate" in modo specifico. Non è sufficiente utilizzare queste sostanze nello stato in cui si trovano; esse devono essere prima rese attive. In questa stanza esiste una strumentazione apposita che rende sensibile la sostanza in modo tale che poi reagisca nel modo appropriato.

In questo contesto le sostanze depositate dovranno svolgere una loro specifica funzione.

LA SFERA AL CENTRO DELLA TERRA

Intervento:

Ultimamente hai parlato di una grande sfera, la più grande che finora è stata costruita, al centro della terra, una sfera centrale che apre collegamenti e spazi con mondi nuovi.

Puoi fare un accenno a quali potrebbero essere queste dimensioni e piani differenti?

Oberto:

Esistono un'infinità di spazi e realtà che non abbiamo ancora esplorato anche ad di fuori del discorso temporale.

Esistono altri piani dell'essere, di grande importanza, che vedremo un po’ alla volta di toccare. In questo modo si aprirà un territorio di esplorazione simile a quello del viaggio temporale, un territorio fatto di dimensioni, spazi, occasioni completamente diversi rispetto a quelli finora toccati.

In questo modo si riuscirà a raggiungere la sfera fluttuante profonda, quella che apre strade a dimensioni temporali e spaziali finora a noi sconosciute.

Finora abbiamo esplorato un tipo di tempo, esistono, però, altri tipi di tempo. Così come esiste Terra, Fuoco, Acqua e Aria esiste anche un tipo di tempo con caratteristiche di scorrimento legate al concetto di durata, di trasformazione, di complessità, con una certa direzione. Poi, esistono altri tipi di tempo infinitamente diversi rispetto a quello che abbiamo finora esplorato.

Prima, però, bisogna conoscere in maniera sufficientemente approfondita ciò che intendiamo per tempo, ciò che abbiamo fatto in tutto questo periodo. Abbiamo cominciato a parlare di geografia temporale. Occorre adesso introdurre un'idea più allargata di tempo e spazio, concepire un senso più allargato della dimensione. In questo modo cambia totalmente la visione del mondo, dell'essere, dell'esistere, dell'interazione delle forme, della derivazione di queste non più in un flusso temporale ma in condizioni ancora diverse, come, ad esempio nel caso del presente assoluto. È un concetto che finora noi rendiamo concepibile partendo dal concetto di divinità; non esiste né passato, né futuro ma solo un presente. Mentre, noi umani siamo inseriti in un flusso temporale che ha una direzione. Esistono, però, delle occasioni per entrare in dimensioni infinitamente differenti rispetto a quelle che noi abbiamo esplorato e quelle esplorate non sono comunque le più usuali.

Intervento:

Questo tipo di discorso richiede un grosso salto di logica.

Oberto:

Con una preparazione sufficiente, con tutti gli elementi propedeutici, questo salto è fattibile. Alla fine di queste lezioni si riuscirà ad andare dietro alle quinte temporali. Occorre, prima, aver compreso in maniera viva questo concetti, conoscerne il valore, possederli in maniera completa ed allora la struttura della mente potrà adattarsi perfettamente alla vera struttura delle cose. A quel punto si capirà come è questa geometria della struttura dell'esistente. Se esiste una geometria vuol dire che c'è una qualche realtà che la disegna, che permette di andare di qua e di là di questa stessa geometria o che comunque permette di adoperarla. L'argomento è, certamente, complicato.

Intervento:

Cosa ha costretto la specie uomo a non vedere queste realtà?

Oberto:

Tutti non possono conoscere tutto. Esistono le specializzazioni per i diversi aspetti della conoscenza ed esistono degli esperti che trascorrono la vita a sviluppare specifiche ricerche con un applicazione diretta delle conoscenze che altri non conosceranno mai. Le strutture fisiche che stiamo predisponendo ci permettono di costruire strumenti diversi per agire sulla realtà.

Con un telescopio vedrai le realtà più lontano, mentre con un microscopio vedrai le realtà in piccolo.

Si vedranno due mondi esplorati attraverso strumenti fra loro diversi, anche se hanno una origine molto simile. Spesso, senza gli strumenti adatti, diventa difficile immaginare l'esistenza delle differenti realtà. Il microscopio, ad esempio, permette di indagare delle realtà altrimenti non avvicinabili. In questo modo si crea la possibilità di accedere a varie angolature del cristallo della verità, a vari pezzetini differenti.

Quando si esplorano argomenti di questo genere diventa possibile osservare il cristallo da posizioni differenti.

Intervento:

In selfica avevi dato dei valori numerici collegati ai metalli, valori che non corrispondevano al numero atomico. Si tratta di valori collegati a questo discorso temporale?

Oberto:

Se 15/20 anni fa avessimo parlato di cabine senza addentrarci praticamente negli argomenti, senza le strutture di verifica, quali il Tempio stesso con i vari laboratori, se già avessimo parlato in anticipo dell'alchimia delle forze vive, sarebbero mancati troppi tasselli di comprensione rispetto a questi nuovi esperimenti. Se una conoscenza viene esplorata prima di avere gli strumenti adatti, diventa, incomprensibile.

Intervento:

Tu hai raggruppato oro, piombo, argento, e poi rame, ferro mercurio, stagno, e poi ancora, Terra con Fuoco, Fuoco con Acqua, ecc. ecc.

Oberto:

Questo schema dà l'indicazione che queste sostanze vengono utilizzate molto spesso in base a coppie preminenti, in base a specifiche funzioni. Un abbinamento di primo livello viene a formarsi tra metalli che sono tra loro particolarmente compatibili. Ogni elemento, il piombo, lo zolfo, considerato singolarmente, non ha un riferimento specifico alla terra. Questi elementi combinati assieme diventano terra. Poi esiste un abbinamento quadruplo, meno stretto, per cui la congiunzione di queste coppie successive danno risultati ancora diversi. Accanto ad abbinamenti di massima corrispondenza esistono, quindi, altri livelli inferiori, ad esempio, un terzo livello zolfo argento - rame stagno e poi altri livelli ancora di presenza per funzioni man mano successive. Si tratta di una scala di valori di reattività relativa a diversi elementi.

Intervento:

Quando, nel percorso iniziatico, avviene il passaggio dalla semplice conoscenza alla magia?

Oberto:

Dipende dal grado, inteso come passaggio di potenziale, dall'addestramento pratico con i mezzi, le cabine, le sfere, le varie attività rituali, i vari gruppi, le varie Vie. Tutto questo rientra all'interno di operazioni di alto livello che danno risultati man mano sempre più intensi e importanti. L'altro livello di sperimentazione è quello relativo alle forze vive con i relativi abbinamenti, dai sognanti agli operatori ecc. ecc. Poi esistono condizioni specifiche per mantenere e far funzionare tutte quante le varie strutture, dalle cabine alle sfere. Tutto ciò implica la manipolazione delle forze vive, il mantenimento dei fuochi nei vari laboratori, ecc. ecc.

Intervento:

L'apprendimento avviene solo da svegli o può avvenire anche in sogno?

Oberto:

Agli iniziati a livello adeguato l'insegnamento avviene anche in sogno. Diverse persone si allenano, si addestrano attraverso il sogno, lo sdoppiamento, ecc. ecc.
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